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PREMESSA
L"art. 30, comm 1, 2, 3 e 3-bis, del decreto-legge 29 novenbre 2008,
n. 185, convertito, con nodificazioni, dalla |egge 28 gennaio 2009, n. 2, al

fine di consentire gli opportuni controlli, introduce per gli enti di tipo
associativo, che siano in possesso dei requisiti qualificanti richiesti
dalle norme fiscali per avvalersi delle disposizioni di favore previste
dall"art. 148 del testo wunico delle inposte sui redditi, approvato con

decreto del Pr esi dent e della Repubblica 22 dicenbre 1986, n. 917, e
dall"art. 4 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n.

633, |'onere di comuni care all' Agenzia delle entrate dati e notizie
rilevanti ai fini fiscali
L' appl i cazi one dell e ri chi amate di sposi zi oni fiscali di favore,

rilevanti ai fini delle inposte sui redditi e ai fini IVA e pertanto
subordinata alla ricorrenza delle seguenti condi zi oni

a) possesso dei requisiti previsti dalla normativa tributaria;

b) comuni cazi one dei dati e delle notizie rilevanti ai fini
del | " accert anent o.
La cormuni cazi one di dati e notizie deve essere effettuata con

apposito nodel |l o approvato con provvedinmento del Direttore dell'Agenzia
delle entrate, nei termni e secondo le nodalita' stabilite con |o stesso
provvedi nent o.

La norma ha finalita' esclusivanente fiscali e risponde a real
esigenze di controllo che |'Agenzia delle entrate potra' effettuare anche
attraverso |'acquisizione di informazioni necessarie a garantire che i
regim tributari diretti ad i ncentivare il fenonmeno  del libero

associ azi oni sno non costituiscano di fatto uno strunento per eludere il
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paganmento del | e i nposte dovute. _ o _ _
_ L'intento della nor ma e quello di acquisire una piu anpia
i nformazi one e conoscenza del nondo associativo e dei soggetti assinilati

sotto il profilo fiscale (societa' sportive dilettantistiche), con
| ' obiettivo primario di tutel are Il e vere forme associ azi oni sti che
i ncentivate dal | egi sl atore fiscale e, conseguentenente, di isolare e
contrastare |'uso distorto dello strunento associ azionistico suscettibile di
intralciare - tra l'altro - la Iliberta" di concorrenza tra gli operatori
comerciali.

L'art. 30 in esane reca altresi' alcune disposizioni in materia di
ONLUS, ai conmm 4, 5, 5-bis e 5-ter.

Il conma 4 disciplina il settore della beneficenza, riconducendo
nell"anbito di tale attivita', oltre agli interventi diretti a favore di
soggetti svantaggiati, |e erogazioni effettuate ad altri enti che realizzano

programm di utilita' sociale (c.d. beneficenza indiretta).
Il coma 5 disciplina |e organizzazioni di volontariato, fissando |le

condi zi oni necessarie perche' le stesse possano acquisire la qualifica di
ONLUS di diritto.

I nfine, i comm 5-bis e 5-ter dell"art. 30 i nt roducono
un' agevol azi one tenporanea in materia di inposta catastale a favore delle
ONLUS.

1 COMUNI CAZI ONE DI DATI E NOTI ZI E RI LEVANTI Al FI NI FI SCALI
1.1 Requisiti qualificanti per fruire dei regim agevolativi dell"'art.

148 del TU R e dell'art. 4 del DPR n. 633.
In merito ai requisiti per avvalersi delle disposizioni di cui ai
nmenzionati articoli 148 del TUR e 4 del DPR n. 633 che escludono dalla

i nposi zione, ai fini delle inposte sui redditi e dell'IVA i contributi, le
gquote e i corrispettivi, pagati alle associazioni, la norm in comento
ri badisce la necessita’ che gli enti associativi interessati posseggano

"requisiti qualificanti previsti dalla normativa tributaria".

Al riguardo si evidenzia che presupposto di carattere general e per
| " applicazione sia delle disposizioni dell'art. 148 del TUR, sia di quelle
dell'art. 4, comm quarto e sesto, del DPR n. 633, e la qualificazione
del |l "ente associativo cone ente non comerci al e.

1.1.1 Natura tributaria degli enti di tipo associativo

di enti di tipo associativo che possono fruire delle disposizioni

dell'"art. 148 del TUR e dell'art. 4, comm quarto e sesto, del DPR n. 633

sono solo gli enti che non hanno per oggetto esclusivo o principale
|"esercizio di attivita' commerciali ai sensi dell'art. 73 del TUR

L'"art. 148 e’ inserito, infatti, nel Titolo Il, Capo Ill, del TUR
concernente gli enti non comerciali, cosi' <cone |"art. 4, conm quarto e
sesto, del DPR n. 633 disciplina agli effetti |IVA gli stessi enti non
conmerci al i.

Adi enti di tipo associativo che svolgono in via esclusiva o

principale attivita' comerciale non possono fruire del regine di favore
previsto dall'art. 148 del TUR e dall'art. 4, comm quarto e sesto, del DPR
n. 633.

In particolare per detti enti la natura conmerciale fa si' che anche

le quote e i contributi associativi concorrono alla determninazione de
reddito d'inpresa.

Si ricorda che la commercialita' o meno di un'attivita' e
determ nata ai fini fiscali sulla base di paranetri oggettivi che

presci ndono dalle notivazioni del soggetto che la pone in essere e dalle sue
finalita'

In sostanza l|la qualificazione ai fini fiscali dell'attivita deve
essere operata verificando se la stessa possa ricondursi fra quelle previste
dall"art. 2195 del <codice civile o, qualora essa consista nella prestazione
di servizi non riconducibili nel nmenzionato articolo (es. prestazioni
didattiche, sanitarie, terapeutiche etc.), se venga svolta con i connotati
del | ' organi zzazi one, della professionalita’ e abitualita'

Il carattere di inprenditorialita" puo' di fatto derivare anche dallo
svol gi rent o di un sol o affare in considerazione della sua rilevanza
economca e della conplessita’ delle operazioni in cui si articola e la
funzi one organi zzativa dell'inprenditore puo'" rilevarsi nel coordinanento
dei nezzi finanziari nell'anmbito di un'operazione di rilevante entita
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econom ca.
1.1.2 Requisiti per particolari tipologie di associazioni

Il comma 3 dell'art. 148 del TUR e il quarto comm, secondo peri odo,
dell"art. 4 del DPR n. 633 prevedono un particolare reginme agevol ativo,
consistente nella deconmerci ali zzazione delle attivita" rese in diretta

attuazi one degli scopi istituzionali, nei confronti di iscritti, associati o
parteci panti verso il paganmento di corrispettivi specifici, applicabile ad
associ azioni che, oltre a dover essere preventivanmente qualificate cone enti
non commerciali, appartengano a una delle seguenti tipol ogie:

- associ azi oni politiche;

- associ azi oni si ndacal i

- associ azioni di categori a;

- associ azioni religiose;

- associ azi oni assi stenzi al i

- associ azioni culturali;

- associ azioni sportive dilettantistiche;

- associ azi oni di pronozi one soci al e;

- associ azioni di fornazione extra-scolastica della persona.

Le associazioni sportive dilettantistiche sono definite dall'art. 90
della |l egge 27 dicenbre 2002, n. 289, nentre |e associazioni di pronozione
soci al e sono quelle disciplinate dalla | egge 7 dicenbre 2000, n. 383.

Al'tri specifici benefici sono stabiliti, a favore di una o piu
ti pologie di associazioni sopra richiamte, dai conm 5, 6 e 7 dell'art. 148
del TU R nonche' dal sesto comma dell'art. 4 del DPR n. 633 in presenza
del l e condi zioni previste dalle stesse disposizioni.

Si precisa che |'attivita' "esterna" degli enti associativi, cioe'
quella resa nei confronti di terzi, non rientra di regola nella sfera di
appl i cazi one dell e norne agevol ative sopra riportate.

Il regime agevolativo previsto per i corrispettivi specifici pagati
dagli associati, iscritti o partecipanti ai sensi del conma 3 dell'art. 148
del TUR e del quarto comm, secondo periodo, dell'art. 4 del DPR n. 633
nonche' gli ulteriori benefici recati dai comm 5 6 e 7 dello stesso art.

148 e dal sesto comma del nenzionato art. 4 si applicano a condizione che le
associ azioni interessate si confornmino, oltre che alle anzidette condi zi oni
recate dai conmm sopra citati, anche alle seguenti clausole, da inserire ne
relativi statuti redatti nella forma dell'atto pubblico o della scrittura
privata autenticata o registrata:
a) divieto di distribuire, anche in nmodo indiretto, utili o avanzi
di gestione nonche' fondi, riserve o capitale durante la vita
del | ' associ azi one, salvo che Ila destinazione o |a distribuzione non
si ano i nposte dalla | egge;

b) obbligo di devolvere il patrinmonio dell'ente, in caso di suo
sci ogli nmento per gual unque causa, ad altra associ azi one con
finalita anal oghe 0 ai fini di pubblica wutilita', sentito

|"organisnmo di controllo di cui all'art. 3, conma 190, della |egge
23 dicenbre 1996, n. 662, e salvo diversa destinazione inposta dalla
| egge;

c) disciplina uniforme del rapporto associativo e delle nodalita'
associative volte a garantire |'effettivita del rapporto nmedesino,
escl udendo espressanente la tenporaneita' della partecipazione alla
vita associativa e prevedendo per gli associati o partecipanti
maggi ori d'eta' il diritto di voto per |'approvazione e le
nmodi ficazioni dello statuto e dei regolanmenti e per |a nom na degl
organi direttivi dell'associazione;

d) obbligo di redigere e di approvare annualnmente un rendiconto
econom co e finanziario secondo | e disposizioni statutarie;

e) eleggibilita" libera degli organi anmmnistrativi, principio del
voto singolo di cui all'art. 2532, comma 2, del <codice civile,
sovranita' dell'assenblea dei soci, associati o partecipanti e i
criteri di loro ammssione ed esclusione, criteri e idonee forne di
pubblicita' delle convocazi oni assenbl eari , dell e relative
del i berazioni, dei bilanci o rendiconti; e anmesso il voto per
corrispondenza per | e associazioni il Cui atto costitutivo,

anteriore al 1 gennaio 1997, preveda tale nodalita' di voto a
sensi dell"art. 2532, wultinm comm, del codice civile e senpreche
|l e stesse abbiano rilevanza a livello nazionale e siano prive di
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organi zzazione a livello | ocal e;

f) intrasmssibilita' della quota o contributo associativo ad
eccezione dei trasferimenti a causa di norte e non rivalutabilita'
del | a stessa.

Per espressa previsione normativa (conma 9 dell'art. 148 del TUR e
ottavo conma dell'art. 4 del DPR n. 633 del 1972) le clausole indicate alle
lettere c) ed e) non si applicano alle associazioni religiose riconosciute

dall e confessioni con le quali |o Stato ha stipulato patti, accordi o
i ntese, nonche' alle associazioni politiche, sindacali e di categoria.
1.2 Soggetti tenuti alla presentazione del nodello di comuni cazi one de

dati e delle notizie rilevanti ai fini del controllo fiscale.

Dall e disposizioni dei comm 1, 2 e 3-bis dell"art. 30 energe che
| 'onere della presentazione del nodello di conunicazione dei dati e delle
notizie rilevanti ai fini fiscali e previsto per tutti gli enti di tipo
associ ativo che fruiscono della detassazione delle quote associative ovvero
dei contributi o dei corrispettivi prevista dai richiamati articoli 148 de
TURe 4 del DPR n. 633, ad esclusione degli enti espressanente indicati
dal |l e stesse disposizioni (v. paragrafo 1.2.1).

Cone si desune dalla rubrica della norma, riferita ai circol
privati, la disposizione in esanme si applica esclusivanmente agli enti di
carattere privato.

Pertanto, sono tenuti alla presentazione del nodello di comnuni cazi one
previsto dall'art. 30 del decreto-legge n. 185 gli enti associativi di
natura privata, con o0 senza personalita giuridica, che si avval gono di una
o piu delle previsioni di deconmercializzazione previste dagli articoli 148
del TUR e 4, quarto comm, secondo periodo, e sesto commm, del DPR n. 633.

Ne consegue che |'onere della conunicazione grava anche sugli enti
associativi che, in applicazione del comma 1 dell'art. 148 del TUR, si
limtano a riscuotere quote associative oppure contributi versati dagl
associati o partecipanti a fronte dell"attivita istituzionale svolta dai
medesi m .

L' onere della conuni cazi one Si estende, in forza del conmm 3
dell"art. 30 in conmmento, alle societa" sportive dilettantistiche di cu
all"art. 90 della Ilegge 27 dicenbre 2002, n. 289. Sono tenute, altresi'’
alla trasm ssione del nodel | o in ar goment o Il e organi zzazi oni di
volontariato, ad eccezione di quelle espressanmente escluse dal conmmm 1
dell"art. 30 (v. paragrafo 1.2.1.3).

Cone si  evince dal comm 2 dell'articolo in comento sono tenuti a
trasnmettere il nodello di comunicazione previsto dallo stesso articolo sia
| e associ azi oni gia' costituite alla data di entrata in vigore de
decreto-legge n. 185 sia gli enti di nuova costituzione.

L' onere della comunicazione grava su tutti i soggetti associativi con
aut onomi a giuridica tributaria e, pertanto, anche sulle articolazioni
territoriali o funzi onal i di un ente nazi onal e, qualora queste si
configurino cone autonom soggetti d'inposta ai sensi dell'art. 73 del TU R

Resta inteso che gli enti associativi interessati dalle disposizioni
fiscali di favore di cui ai citati articoli 148 del TUR e 4 del DPR n. 633
del 1972, non potranno piu' farne applicazione qualora non assolvano
all'onere della conunicazione nei termni e secondo |le nodalita' stabilite
con il nmenzionato provvedimento del Direttore dell' Agenzia delle entrate.
1.2.1 Enti esonerati dalla trasm ssione del nodello

L'art. 30 in coment o, fermo restando il potere di controllo
del | ' Agenzi a delle entrate della sussistenza dei requisiti qualificanti
previsti dalla normati va tributaria, esclude dall'onere di conunicare
all' Agenzia dell'entrate i dati e le notizie rilevanti ai fini fiscali:

Il e associ azioni pro-loco che optano per |'applicazione delle
di sposi zioni di cui alla |l egge 16 dicenbre 1991, n. 398;

gli enti associativi dilettantistici iscritti nel registro de
Comtato olinpico nazionale italiano che non svolgono attivita
comer ci al e.

Il e organizzazioni di volontariato iscritte nei registri regional
di cui all'art. 6 della legge 11 agosto 1991, n. 266 che non
svol gono attivita' conmerci al i di verse da quelle mar gi nal
i ndi viduate con decreto del Mnistro delle finanze 25 maggi o 1995.

1.2.1.1 Associ azi oni pro-|loco
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Il disposto del comm 3-bis dell'art. 30 esonera dalla trasm ssione
dei dati e delle notizierilevanti ai fini fiscali |e associazioni pro-Iloco
che abbiano esercitato |'opzione per il reginme agevolativo recato dalla
| egge n. 398 del 1991

Si fa presente che I|e associazioni pro-loco possono optare per
| "anzidetto regine fiscale senpre che, nel periodo di inposta precedente,
abbi ano esercitato attivita' conmerciali, conseguendo proventi di amontare
non superiore a 250.000 euro.

Sono tenute, pertanto, a comrunicare all'Agenzia delle entrate i dati

ele notizie rilevanti ai fini fiscali, |e associazioni pro-loco che, nel
peri odo di i nposta precedente, abbiano conseguito proventi superiori a
250. 000 euro nonche' |e associazioni pro-loco che, pur avendo realizzato

proventi di ammontare inferiore a tale inporto, non abbiano optato per i
regi ne agevol ativo recato dalla | egge n. 398 del 1991

1.2.1.2 Associ azioni sportive dilettantistiche
Il comma 3-bis dell"art. 30 esonera dall'onere della trasm ssione de
dati e delle notizie rilevanti sotto il profilo fiscale gli enti associativi

dilettantistici in possesso del riconoscinento ai fini sportivi rilasciato
dal CONI che non svolgono attivita' commerci al e.

Sono, per conver so, tenute all'invio dei dati e delle notizie
rilevanti ai fini fiscali, secondo |le nodalita' precisate nel paragrafo 1.3,
| e associ azioni sportive dilettantistiche che, oltre all'attivita' sportiva
dilettantistica riconosciuta dal CONI, effettuano cessioni di beni (ad es.
somm ni strazione di alinmenti e bevande, vendita di materiali sportivi e
gadget pubblicitari) e prest azi oni di servi zi (es. prest azi oni
pubblicitarie, sponsorizzazioni) rilevanti ai fini dell'IlVA e delle inposte
sui redditi

L' onere della conunicazione dei dati grava anche sulle associazioni
che effettuano oper azi oni struttural mente comerci al i anche se non
inponibili ai sensi dell'articolo 148, terzo comma, del TUR e dell'articolo
4 del DPR n. 633 del 1972
1.2.1.3 Organi zzazioni di  volontariato iscritte nei registri della |egge

n. 266 del 1991 che non svolgono attivita conmerciali diverse da

quelle marginali di cui al decreto del Mnistro delle Finanze 25

maggi o 1995

L'art. 30 in comento al comm 1 esonera dalla trasn ssione de
nmodel l o di conuni cazione |e "organizzazioni di volontariato iscritte ne
registri di cui all'art. 6 della legge 11 agosto 1991, n. 266, in possesso
dei requisiti di cui al comm 5 del presente articolo".

[l comma 5 dell"art. 30, richiamato dal comma 1 dello stesso
articolo, disciplina |e organizzazioni di volontariato di cui alla |legge 11
agosto 1991, n. 266, che non svolgono attivita comrerciali diverse da
qguell e individuate con decreto del Mnistro delle Finanze 25 maggi o 1995,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 134 del 10 gi ugno 1995.

Sono escluse pertanto dall'onere della conunicazione in argonento |le
organi zzazioni iscritte nei registri di cui all'art. 6 della | egge n. 266
del 1991, <che non svolgono attivita' comerciali se non in via marginale,
nei limti consentiti dal richiamato decreto del 1995.

1.3 Modalita' di trasm ssione e contenuti della conunicazi one

La conmuni cazione dei dati e delle notizie rilevanti ai fini fiscal
deve essere effettuata, ai sensi del comm 1 dell'art. 30 in conmmento,
conpi |l ando | " apposito nodello, approvato con provvedinento del Direttore
del | ' Agenzia delle entrate, che deve essere trasnesso esclusivanente per via
tel emati ca.

Come accennato in prenessa, |'intento del legislatore, attraverso
| "introduzione dell'onere della comunicazione a carico degli enti che si
avval gono dei regim agevolativi richiamati nei precedenti paragrafi ai fini
delle inposte sui redditi e dell'IVA e quello di conoscere e nonitorare
gli enti associativi esistenti al fine di acquisire per ciascun soggetto
informazioni sugli elenmenti di identificazione e qualificazione soggettiva
del |l "ente associativo, sui contenuti statutari e sui profili organizzativi,
sul settore di operativita' e sulle specifiche attivita' poste in essere,
per nodo che |"azione di controllo fiscale possa concentrarsi sulle

pseudo- associ azioni, con esclusione di quelle correttanente organizzate che
operano nell'interesse degli associati.
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2 NORMVE | N MATERI A DI ONLUS
2.1 Organi zzazioni di volontariato ONLUS di diritto

Il comma 5 dell'art. 30 in comento stabilisce che | e organizzazi oni
di volontariato iscritte nei registri del wvolontariato di cui all'art. 6
della legge 11 agosto 1991, n. 266 acquistano, in forza dell'art. 10, comm
8, del decreto legislativo 4 dicenbre 1997, n. 460, la qualifica di ONLUS di

diritto a condizione che non svolgano attivita' comrerciali diverse da
quell e marginali indicate nel decreto 25 maggi o 1995.

La norma in esane nodifica, in sostanza, |a previsione del comm 8
dell"art. 10 del decreto legislativo n. 460, intervenendo sui requisiti
richiesti alle organi zzazi oni di volontariato per |'acquisizione della
qualifica di ONLUS di diritto.

Le attivita' comerciali marginali individuate dal predetto decreto

del 1995, consentite alle organizzazioni di volontariato, ai sensi dell'art.
30, comma 5, al fine dell"acquisizione della qualifica di ONLUS di diritto e
al fine dell'esonero dalla trasm ssione telenmatica dei dati e delle notizie
fiscalnmente rilevanti, sono | e seguenti:

a) attivita’ di vendita occasionali o iniziative occasionali di
solidarieta’ svolte nel corso di «celebrazioni o ricorrenze o in
concom tanza a canpagne di sensibilizzazione pubblica verso i fini
i stituzionali dell'organi zzazione di volontari ato;

b) attivita' di vendita di beni acquisiti da terzi a titolo gratuito
afini di sovvenzione, a condizione che l|la vendita sia curata
direttanente dall' organi zzazi one senza al cun internmnediari o;

c) cessione di beni prodotti dagli assistiti e dai volontari senpre
che | a vendita di prodotti sia curata direttanmente
dal | ' organi zzazi one senza al cun intermnediari o;

d) attivita' di sommnistrazione di alinenti e bevande in occasione
di raduni, mani f est azi oni cel ebrazi oni e simli a carattere
occasi onal e;

e) attivita' di prestazione di servizi rese in confornmta alle
finalita' istituzionali, non riconducibili nell'anbito applicativo
dell'art. 148, comma 3, del TUR verso paganento di corrispettivi
speci fici che non eccedano del 50%i costi di diretta inputazione.

Le attivita" sopra elencate, ai sensi del comma 2 dell'art. 1 del
citato decreto del 25 maggi o 1995, devono essere svolte:

a) in funzi one dell a realizzazi one del fine istituzionale
del | ' organi zzazione di volontariato iscritta nei registri di cu
all"art. 6 della |l egge n. 266 del 1991

b) senza |'inpiego di nezzi organizzati professionalnente per fini
di concorrenzialita' sul mercato, quali [|'uso di pubblicita' de
prodotti, di 1insegne elettriche, di locali attrezzati secondo gl
usi dei corri spondenti eserci zi commerciali, di mar chi di
di stinzione dell"inpresa.

In sintesi, in base alla previsione del comm 5 dell"art. 30, |
organi zzazioni di volontariato sono ONLUS di diritto e possono fruire dell
disciplina a favore delle ONLUS se:

1) sono iscritte negli appositi registri del volontariato di cui
alla legge n. 266 del 1991

2) non svolgono attivita' comerciali diverse da quelle marginal
el encate nel decreto del 25 maggi o 1995.

Pertanto, qual ora e or gani zzazi oni di vol ontariato, ancorche’
iscritte negli anzidetti registri, svolgano attivita' comerciali non
riconducibili fra quelle sopra richiamte, |e stesse non possono assunere |a
qualifica di ONLUS di diritto e sono tenute, ai sensi dei conm 1l e 5
dell"art. 30 del decret o-1| egge n. 185, a trasnettere il nodello di
comuni cazi one previsto dallo stesso articol o.

La qualificazione dell"attivita" cone conmerciale o non commerciale
deve essere effettuata ai fini fiscali sulla base dei paranetri oggettivi
richiamati nel precedente paragrafo 1.1.1, senza che a tal fine possa
assunere rilievo la qualificazione statutaria della stessa.

e
a

In sostanza, in base alla disposizione in esame, |'Agenzia delle
entrate esercita 1" aut onoma attivita'  di controllo anche sulle
organi zzazioni iscritte negli appositi registri del volontariato al fine di

accertare |'eventuale svolginmento di attivita' commerciali diverse da quelle
el encate dal decreto del 25 nmmggio 1995 e, conseguentenente, |a spettanza o
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meno del | e agevol azioni fiscali.
2.2 Attivita' di beneficenza svolta da ONLUS

Il comma 4 dell'art. 30 prevede quanto segue:

4. All'art. 10 del decreto legislativo 4 dicenbre 1997, n. 460, dopo
il comma 2 e inserito il seguente:

"2-bis. Si considera attivita' di beneficenza, ai sensi del conm 1,
lettera a), numero 3), anche |a concessione di erogazioni gratuite in denaro
con utilizzo di somre provenienti dalla gestione patrinoniale o da donazi oni
apposi tanente raccolte, a favore di enti senza scopo di lucro che operano
preval entenente nei settori di cui al nedesinp comma 1, lettera a), per la
realizzazione diretta di progetti di utilita' sociale".

La fornmul azione della norma con le parole "si considera attivita' di
beneficenza (...)" fa assunere carattere interpretativo alla disposizione
che qualifica e delinmta |"attivita' di beneficenza, conferendo alla
previsione in esane efficacia retroattiva.

Il comma 4 dell"art. 30, aggiungendo all'art. 10 del decreto
| egislativo 4 dicenbre 1997, n. 460, dopo il comma 2, il comm 2-bis),
ri conduce nella beneficenza, quale settore di attivita in cui possono
operare le ONLUS, oltre all'attivita' consistente direttanente nella
concessione di erogazioni gratuite in denaro o in natura a favore degl
i ndigenti, anche |'attivita'" di erogazione gratuita di some di denaro,
provenienti dalla gestione patrinmoniale della ONLUS o da canpagne di
raccolta di donazioni, a favore di enti che presentino i requisiti stabiliti
dall o stesso comma 4.

In particolare gli enti destinatari delle erogazioni gratuite di
denaro devono avere i seguenti requisiti:
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